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Farmaceutica
Maxi acquisizione
di Roche
Nuovamaxi-operazione di
concentrazionenel mondonella
grande industria farmaceutica
internazionale: con
un’operazione da 19 mila
miliardi di lire la Roche ha
acquisito la Boehringer. Oraè
leadermondialedei prodotti di
diagnostica.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.159 -0,77
MIBTEL 12.253 -1,43
MIB 30 18.248 -1,06

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
TAS ABB 0,50

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
MIN MET -1,23

TITOLO MIGLIORE
GIM W 18,67

TITOLO PEGGIORE
SASIB W -24,81

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,40
6 MESI 6,31
1 ANNO 6,40

CAMBI
DOLLARO 1.665,10 -3,03
MARCO 985,68 0,89
YEN 14,333 -0,07

STERLINA 2.731,10 7,51
FRANCO FR. 292,10 -0,25
FRANCO SV. 1.188,08 5,68

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,32
AZIONARI ESTERI 0,64
BILANCIATI ITALIANI -0,19
BILANCIATI ESTERI 0,15
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,07
OBBLIGAZ. ESTERI -0,07

Imprese Nord Est
contro il Fisco
per 1000 miliardi
Potrebbe portare ad una perdita
nelle entrate tributarie dicirca
1.000miliardi, se estesa e con
successoa tutta Italia, l’azione
avviata da numerose
associazioni degli industriali del
nord est per tentare il recupero
dell’impostapatrimoniale sulle
imprese.

Romiti:
nel ‘97
debiti Fiat
azzerati
«Le previsioni per il
fatturato ‘97 sono intorno
ai 90 mila miliardi e la
capitalizzazione attuale è
di 24 mila miliardi». È
quanto ha dichiarato in
una lunga intervista
concessa al quotidiano «La
Stampa» il presidente della
Fiat, Cesare Romiti. A pochi
giorni dall’assemblea degli
azionisti, in programma
per il 16 giugno, Romiti ha
sottolineato che per il ‘97
«allo stato delle
conoscenze posso
prevedere che si
annulleranno i debiti, la
posizione finanziaria sarà
attiva ed il risultato non
sarà inferiore al ‘96, anche
senza contare sulle
plusvalenze dello scorso
anno». L’utile netto ‘96,
pari a 2.371 miliardi (224 in
più dell’anno precedente)
è stato infatti influenzato
da plusvalenze per circa
1.400 miliardi, dovute alla
vendita del 31% della New
Holland e di Prime. Lo
scorso anno il gruppo Fiat
ha chiuso il bilancio con un
fatturato annuo di 78 mila
miliardi (+4%), mentre
quello dei primi tre mesi
del ‘97 ha raggiunto i
20.844 miliardi (+4,4%).
In merito al ruolo giocato
dagli incentivi alla
rottamazione decisi dal
governo a fine ‘96 sui
risultati di vendita della
Fiat, Romiti ha affermato
che «queste forme di
sostegno vanno giudicate
per i risultati che danno,
per questo andrebbero
estese ad altri settori, per
esempio gli
elettrodomestici, le due
ruote, l’edilizia».
A proposito del fallito
accordo tra il gruppo
Marzotto e il gruppo Hpi, il
presidente della Fiat ha poi
detto di non comprendere
le ragioni che hanno
portato il gruppo tessile a
ritirarsi dall’affare, dal
momento che
«l’operazione era più utile,
economicamente e
patrimonialmente, per gli
azionisti del suo gruppo
che non per quelli di Hpi».

Ma il sottosegretario Lauria risponde a Van Miert: «Rispetteremo gli impegni presi per il gennaio ‘98»

Allarme Ue sulle telecomunicazioni
«L’Italia è l’unica non in regola»
«La colpa è della vecchia dirigenza Stet che ha frenato. I nuovi vertici collaborino col governo. Conviene anche a loro».
Nuove regole o niente autorizzazione Ue all’alleanza internazionale di Telecom. Ok alla diversificazione Enel nei telefoni.

Trasporti
A rischio
voli e navi
Comincia una settimana di
disagi per chi viaggia, per una
serie di scioperi che, a comin-
ciare da domani, interesse-
ranno in particolare il tra-
sportoaereoeitraghettiperla
Sardegna. Oggi alle 7 comin-
cia lo sciopero di 24 ore dei
marittimi delle Ferrovie in-
detto dalla Fisast Cisas e alle
10 quello di 48 ore proclama-
to da Fit Cisl e Uiltrasporti,
che interesserà sempre il per-
sonale navigante delle Ferro-
vie dello Stato imbarcato sui
traghettiperedallaSardegna.
Le Ferrovie garantiranno in
ciascuno dei due giorni inte-
ressatidall’agitazione(27e28
maggio)unapartenzadaGol-
fo Aranci alle 10, e una da Ci-
vitavecchiaalle21.30.Doma-
ni è confermato lo sciopero
nazionale di otto ore (10-18)
deicontrolloridivoloindetto
da Fit Cisl, Uiltrasporti, An-
pact, Appl, Cila-av, Cisal, Li-
cta, Ugl. Saranno garantiti i
serviziminimigarantitiinba-
se alla legge 146/90 sul diritto
di sciopero. Giovedì nuova
astensione dal lavoro di 48
oreperimarittimiFsimbarca-
ti sui traghetti che collegano
Civitavecchia a Golfo Aranci
indettadallaFisastCisas.

Berlusconi
Sbhe, Livolsi
nuovo presidente
L’assemblea degli azionisti di
Silvio Berlusconi Holding
Editoriale spa ha approvato il
bilancio della societa’ per l’e-
sercizio ‘96 che presenta una
perdita di lire 82,9 miliardi,
dovuta, si legge in una nota,
«prevalentemente alla svalu-
tazione della partecipazione
nella controllata A.M.E. ad
oneri finanziari e all’accanto-
namento per un contenzioso
giudiziario» con la Rcs. Aldo
Livolsièilnuovopresidente.

Materie prime
Aumenta prezzo
del petrolio
Il prezzo del petrolio greggio
prodottodaipaesiesportatori
aderenti all’Opec ha fatto re-
gistrareunsensibileaumento
nell’ultima settimana, con il
barile (159 litri) pagato 19,48
dollari, rispetto ai 18,81 dol-
laridellasettimanapreceden-
te.

ROMA. Come un professore rigoro-
so con gli scolaretti discoli. È sotto
queste sembianze che ieri pomerig-
gio il commissario Ue alla Concor-
renza, Karel Van Miert, si è presenta-
to alla commissione Trasporti della
Camera, pronto a bacchettare l’Italia
per i ritardi concuihaaffrontato la li-
beralizzazione del mercato delle tele-
comunicazioni. Non unica, a dire il
vero. Secondounostudiodellastessa
Ue ben otto Stati sono tuttora più o
menoinadempienti,compresoilBel-
gio, paese di cui Van Miert è statomi-
nistro.

In ogni caso, il commissario euro-
peo è stato inflessibile, scarsamente
commosso, evidentemente, dalla ca-
lorosa accoglienza con cui è stato ac-
colto a Montecitorio: visita guidata
alle stanze più prestigiose della Ca-
mera e ricca colazione nel ristorante
«buono» del Parlamento. Pennette
pomodoro e basilico, risotto agli

asparagi, dentice freddo con pomo-
dorini di Pachino, piccatina al limo-
ne,verdure gratinate egelato. Il tutto
innaffiato dai migliori vini italiani.
All’amaro, però, ci ha pensato Van
Miert quando si è rivolto ai deputati
della Commissione, con mezzora di
ritardosulprotocollo.

Il commissario Ue ha sì dovuto ri-
conoscere gli sforzi del governo che
«sta accelerando» per mettersi in re-
gola con le direttivecomunitarie,ma
soprattutto non ha mancato di elen-
careconmeticolosopuntiglio,punto
dopo punto, i capitoli su cui l’Italia è
ancorainritardo.

Innanzitutto la liberalizzazione
delle infrastrutture alternative, «uni-
co paese non ancora in regola»; poi il
mancato accesso alle reti di teleco-
municazionipubbliche e l’assenzadi
normeperlaliberalizzazionedellate-
lefonia vocale; la mancata pubblica-
zione delle tariffe di interconnessio-

ne; l’indennizzodeglioperatoristori-
ci per il sovracosto da fornitura del
servizio universale; la disponibilità
sufficiente di numeri telefonici per i
nuovi soggetti; la scarsità di frequen-
ze per il Gsm (che vanno messe a di-
sposizione gratuitamente); i ritardi
nella gara per il Dcs 1.800; l’adesione
ai rilievi di Amato sull’introduzione
deldect cheTelecom, invece,vorreb-
befarpartirealpiùpresto.

I tempi sono stretti e c’è il rischio
che l’Italiaarrivi in ritardoalla libera-
lizzazione completa del primo gen-
naio 1998. «Persino la Spagna, che
era in ritardo, via ha superato», ha
ammonito Van Miert attribuendo i
ritardi della marcia a rilento dell’Ita-
lia«allavecchiadirigenzaStet».

Proprio al nuovo vertice della so-
cietà telefonica Van Miert ha rivolto
un ammonimento. «La Stet ha tutto
l’interesse a lavorare a fianco del go-
verno. Se c’è la volontà politica si po-

tràrecuperaremoltodelritardoedar-
rivarepiùomenoinsiemeaglialtri».

In ogni caso, la Commissione non
starà a guardare. Stet, troppo incen-
trata in Italia, ha necessità di stringe-
re su un’alleanza internazionale per
darsiunadimensionemondiale.

«Ci arriveremo entro la fine del-
l’anno», ha confermato l’altro ieri
l’amministratore delegato, Tomaso
Tommasi di Vignano. In ogni caso,
l’operazione passerà al vaglio delle
autorità di Bruxelles. E qui giunge,
esplicita, la minaccia di Van Miert:
«Se Stet-Telecom domani conclude-
rà un’alleanza, dovrà attende l’auto-
rizzazione fintanto che la situazione
non sarà stata disciplinata e messa in
regola».

La replica del sottosegretario alle
Poste, Michele Lauria, non si è fatta
attendere: «Van Miert non poteva
certo ignorare i progressi compiuti
dal nostro Paese nelle tlc e quindi ne

ha preso atto pubblicamente. Siamo
in presenza di un iter legislativo, par-
lamentare e regolamentare al termi-
nedelqualesaremoperfettamentein
linea con quanto indicato da Van
Miert in merito agli adempimenti da
completare. Rispetteremo tutti gli
impegni presi e saremo puntuali al-
l’appuntamento della liberalizzazio-
neprevistaperilgennaiodel1998».

Sollecitato dai parlamentari italia-
ni, Van Miert ha anche parlato del-
l’interesse dell’Enel ad entrare nel
mercato delle tlc. «È successo anche
in Germania. In linea di massima
nonsipuòvietare,purchévi sia sepa-
razione di attività tra telecomunica-
zioni ed energia. Occorre poi evitare
che ci sia connivenza a livello dell’a-
zionistaprincipale.Nessunaobiezio-
ne in linea di principio, ma qualcosa
daverificarec’è».

Gildo Campesato

Nell’indagine di maggio tendenza invertita rispetto ad aprile

Isco: famiglie meno pessimiste
i consumi previsti in crescita
L’evoluzione dell’economia è considerata con più fiducia e si conta su una stabi-
lità dei prezzi. Maggiore propensione all’acquisto di beni durevoli.

Domani la giornata europea
per l’occupazione
Un’Europa del lavoro oltre che delle monete che tenga conto
nella sua costruzione della «clausola sociale»: è la richiesta della
Confederazione europea dei sindacati (Ces) che, in vista della
conferenza intergovernativa del 16 giugno ad Amsterdam per la
revisione del trattato di Maastricht, ha proclamato per domani
una «giornata d’azione europea per l’occupazione». Sono
previste due ore di assemblee in tutti i luoghi di lavoro e iniziative
per sensibilizzare i governi sulla necessità di inserire nel trattato
la questione occupazionale a partire dalla convergenza tra le
politiche economiche. «La moneta unica - ha detto il segretario
generale della Ces Emilio Gabaglio - è importante per l’economia
e la stabilità europea. Ci vogliono però politiche che traggano
profitto da questa stabilità perché il passaggio non è automatico.
Bisogna riequilibrare le istituzioni verso l’Europa del lavoro e
recuperare le indicazioni del libro bianco di Delors». I sindacati
chiedono l’istituzione di un comitato tripartito per l’occupazione
sulla falsariga di quello per la moneta. I segretari generali di Cgil,
Cisl e Uil Cofferati, D’Antoni e Larizza parteciperanno
rispettivamente a iniziative a Bologna, Gela (Sicilia) e Firenze. In
alcune zone di frontiera (Brennero, Trieste e Ventimiglia) sono
invece previste iniziative congiunte tra lavoratori italiani e
stranieri. Le iniziative previste in Italia per il 28 maggio, giornata
di mobilitazione europea per l’occupazione, si svolgeranno su
tutto il territorio nazionale. A Milano si terrà un presidio presso la
Borsa mentre a Napoli è previsto un dibattito all’Università tra
lavoratori e studenti. A Trieste i lavoratori del Friuli
incontreranno gli sloveni con la partecipazione del sindacato
austriaco e croato.

ROMA. La situazione economica
delPaeseappareancoradifficile,an-
che se il tratto più impervio del per-
corsosembraesserestatocompiuto.
I dati rilevati dall’Isco (l’istituto per
lo studio della congiuntura), nel-
l’indagine-sondaggio della prima
metà di maggio sul clima di fiducia
dellefamiglieitaliane,sembranodi-
mostralo. Gli intervistati, manife-
stando una maggior fiducia nell’e-
voluzione dell’economia, prospet-
tano anche l’orientamento ad una
crescita, sia pur ancora controllata,
dei propri consumi. E, come ènoto,
è proprio la misura insoddisfacente
della domanda interna negli ultimi
mesi che ha ostacolato una ripresa
dellaproduzione.

I giudizi dei consumatori hanno
messo in luce , stando a quanto af-
fermanoicuratoridell’indagine,un
«netto ridimensionamento del pes-
simismo» rispetto al mese di aprile.
Lamaggior fiduciariguardaleattese
sull’evoluzione dell’economia. La

situazione, deterioratasi rispetto al-
lo scorsomaggiosecondoil67%del
campione, è prevista in migliora-
mento nell’arcodei prossimi dodici
mesi dal 25% delle famiglie intervi-
state (23% in aprile) e in peggiora-
mento dal 34% (40% il mese prece-
dente). Il saldo negativo si è così ri-
dotto da -17 a -9. Seppure in misura
più contenuta, anche la propria si-
tuazione personale viene conside-
rata inviadimiglioramento(amag-
gio l’indicedelclimadi fiduciadelle
famiglie ha segnato un valore di
109,4contro108,1diaprileesièco-
sìriportatosuilivellidigennaio).

Per i prossimi 12 mesi, dunque,
l’attesa delle famiglie è molto più
positiva di quanto non si fosse rive-
lata nei mesi scorsi. Ed elementi di
ulteriore distensione stanno carat-
terizzando le aspettative riguardo
all’evoluzione dei prezzi (il 41% de-
gli intervistati ritiene che non subi-
ranno variazioni nel corso del pros-
simo anno), mentre rimangono le

preoccupazioniriguardoalmercato
del lavoro (il 18% del campione ri-
tiene realistico un «forte aumento»
della disoccupazione nei prossimi
mesi, il 38% si aspetta una «crescita
moderata»).

Prospettive più favorevoli emer-
gonoperquantoriguardalapropria
situazione personale, in particolare
quella economica, mentre sostan-
zialmente invariate si mostrano le
valutazioni sulla convenienza del
risparmio e sulla reale possibilità di
realizzarlo.

In un quadro che, dice l’Isco, si ri-
vela «più sfavorevole» al fine degli
acquisti immediati, hanno tuttavia
registrato moderati incrementi i
progetti di spesa a breve termine,
neiprossimidodicimesi,dibenidu-
revoli. Stabili sono invece restati i
progetti relativi all’acquisto dell’a-
bitazione e quelli per i lavori di ma-
nutenzione. Si sono nel contempo
ridimensionate le intenzioni di ac-
quistodiun’autonuova.

In Breve
Calano però gli investimenti e il personale

Utili Enel a 1.272 miliardi
Tatò: «Il ‘97 andrà meglio»

Valori eletto vicepresidente dell’Asecap

Privatizzazione Autostrade
Nocciolo duro in arrivo?

A.S.E.M. - SPOLETO
AVVISO DI GARE A LICITAZIONE PRIVATA -ESTRATTO

L’A.S.E.M. - Azienda Servizi Energetici Municipalizzati, con sede i Via dei Filosofi, 87 - 06049
Spoleto (Pg) tel. 0743/23111 - Fax 0743/48108, intende appaltare con tre distinte gare i lavori per la
realizzazione di opere di fognatura in varie località del territorio Comunale.

Caratteristiche generali delle opere, luoghi di esecuzione, importo a base d’asta.

Lotto A -Fornitura e posa in opera di tubazioni in Pvc nelle zone di Morgnano - S.
Brizio, per L. 1.309.898.344.

Lotto B - Fornitura e posa in opera di tubazioni in Pvc e gres nelle zone di Collefabri - S.
Marino in Trignano - Crocemarroggia - Montemartano - Collerisana  con realiz-
zazione di piccolo impianto di depurazione in loc. Montemartano, per L.
1.111.042.011.

Lotto C - fornitura e posa in opera di tubazioni in Pvc nelle zone di Beroide - Protte -
Azzano - Montebibico con realizzazione di due stazioni di sollevamento e di
piccolo impianto di depurazione in loc. Montebibico, per L. 1.098.681.495.

Criterio di aggiudicazione di ogni singolo lotto.
Licitazione privata con il criterio del massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo
posto a base di gara, ai sensi dei commi 1 e 1/bis dell’art. 21 Legge n. 109/94 come
modificato dalla Legge n. 216/95, con esclusione automatica delle offerte anomale.
Caregoria di iscrizione all’A.N.C. - 10/a per lire 1.500 milioni.
Sono ammesse a partecipare alle gare anche Imprese riunite, ai sensi dell’art. 22 del D.
lgs. n. 406/91, nonché concorrenti stranieri residenti negli Stati aderenti alla Cee, alle
condizioni previste dagli art. 18) e 19) del medesimo D. Lgs.
Termine massimo di esecuzione dei lavori (per ogni lotto) -
365 giorni naturali e consecutivi.
Modalità di finanziamento e pagamento di ogni singolo lotto
Mutuo concesso dalla Cassa DD.PP. con i fondi del risparmio postale con pagamento
per stati di avanzamento ogni 200 milioni di lire.
Le domande di partecipazione, redatte su carta legale e riferite ognuna ad ogni singolo
lotto, dovranno pervenire all’Azienda, con le modalità indicate nei sensi integrali degli
avvisi di gara, entro o non oltre le ore 12,00 del 16 giugno 1997, allegando il certificato di
iscrizione all’A.N.C. o copia dello stesso o dichiarazione sostitutiva. Il presente  avviso
non vincola l’Amministrazione all’accoglimento delle domande di partecipazione. Il testo
integrale dei tre specifici avvisi di gara, consultabili presso la sede dell’A.s.e.m., sono
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.
Spoleto lì 19 maggio 1997. Il Direttore dott. Giovanni Rossi

CIRIO. Il passaggio della so-
cietà alimentare Cirio
dalla Sagrit alla brasiliana
Bombril non comporto
l’obbligo di lanciare
un’offerta pubblica di ac-
quisto perché si tratta di
un trasferimento interno
al gruppo Cragnotti. È
quanto ha stabilito la
Commissione di control-
lo sulle società e la Borsa.

SPI. È stato firmato a Buda-
pest un accordo di coo-
perazione economica tra
la Spi e la Hfep-Hunga-
rian Fondation for Eter-
prise promotion, l’orga-
nizzazione per lo svilup-
po delle Pmi magiare
promossa dal governo
ungherese e dalle mag-
giori banche.

IPI. I ricavi ‘96 della società
immobiliare del gruppo
Fiat sono ammontati a li-
vello consolidato a 44,4
miliardi di lire, con un
aumento dell’11,7% ri-
spetto al ‘95.

ROMA. Bilancio positivo anche se
non stratosfericoper l’Enel: la società
guidata da Franco Tatò e Chicco Te-
sta ha chiuso l’esercizio 1996 con un
utilenettodi1.272miliardidilire,su-
periore del 10,9% a quello del 1995
(1.146,7 miliardi). In miglioramen-
to, informa una nota, anche i ricavi
da vendite che raggiungono i
36.768,6 miliardi (+1,8%) nonostan-
te 370 miliardi di minori introiti per
l’abolizionedelle«quoteprezzo».

L’indebitamento finanziario com-
plessivo scende a 34.338 miliardi dai
35.100miliardidel1995.Alnettodei
crediti per il rimborso di oneri nu-
cleari (3496miliardi),versol’Inpsper
sgravi contributivi pregressi (769 mi-
liardi) e verso la Cassa Conguaglio
(4.344 miliardi) scenderebbe a
25.728,2 miliardi. Sale il margine
operativo lordo (+39,9% sul ricavi),
mentre il risultato prima delle com-
ponentistraordinarieedelle imposte
èdi5.793miliardi (+14,7%).Inlegge-
ra flessione il margine operativo net-
to (-0,8%)pereffettodimaggiori am-
mortamenti, accantonamenti e sva-

lutazioni straordinarie per 542 mld.
Ridotti del 24,4% gli oneri finanziari
(2.517,1 miliardi), gli investimenti
del ‘96 sono anch’essi scesi dell’1,5%
aquota7.346,9miliardi.

Il personale al 31 dicembre ‘96 era
di93.879unità, conunariduzionedi
2.408 unità (-2,5%) rispetto al ‘95. La
riduzione del personale è proseguita
nel ‘97. Al 30 aprile i dipendenti era-
no90.606, il3,5%inmenorispettoal
31 dicembre precedente. «Alla ridu-
zione del personale - si legge nel co-
municato Enel - si è accompagnato
un sensibile miglioramento degli in-
dici di produttività: al 31 dicembre
’96 gli utenti serviti per dipendente
erano306(+3,4%)».

«I risultati della riorganizzaizone
dell’Enel - ha commentato Tatò - sa-
ranno ancora più evidenti nel corso
del ‘97 e degli anni seguenti in termi-
nidirisultatieconomici,diservizioai
clienti e di nuove opportunità di svi-
luppo». «Ci aspettiamo un buon ‘97
in conseguenzadelle ristrutturazioni
chestiamofacendo»,haaggiuntoTe-
sta.

ROMA. In dirittura d’arrivo la pri-
vatizzazione di Autostrade? Uffi-
cialmente il silenzioèd’obbligoed
anzi all’Imi paiono preoccupati
per la complessità dei problemi
tecnici ancora da risolvere, in par-
ticolare dopo i «paletti» posti in
Parlamento.AlTesoro,però,sicer-
ca di stringere i tempi, convinti
che sia ancora possibile mettere
sulmercatoleAutostradeentrol’e-
state, come da previsioni. Del re-
sto, dopo che la privatizzazione
della Seat si è persa nelle nebbie di
un bilancio e di una gestione poco
appetibili, la cessione del gruppo
guidato da Giancarlo Elia Valori
manderebbe al mercato il segnale
chelapoliticadelleprivatizzazioni
è sempre nell’agenda del governo.
La quotazione diEni3 e lepromes-
se per Stet, infatti,nonsonoconsi-
derati messaggi sufficienti. Quan-
to al nucleo stabile di azionisti,
sembra che ormai si vada deli-
neando. Ovviamente top secret i
nomi, anche se Benetton è uscito
allo scoperto dicendosi pronto ad

acquisire la quota massima con-
sentia del 5%. Ieri, intanto, Valori
è stato elettoall’unanimità vice-
presidente dell’Asecap, l’associa-
zione dei concessionari autostra-
dali europei. «La domanda di tra-
sporto, raddoppiata nel periodo
1970-90 sarà inulterioreespansio-
ne nei prossimi venti anni - ha
spiegato a Vienna in occasione
dell’assemblea dell’Asecap - Il si-
stema più idoneo per realizzare e
gestire le nuove necessarie infra-
strutture autostradali è la leva del
pedaggio e il supporto di capitali
privati.Soloessipossonogarantire
gli investimenti nel campo infra-
strutturale come, ad esempio, in
Italia, l’autostrada Salerno-Reggio
Calabria. Vista la crescita della do-
manda di mobilita in Italia e negli
altri Paesi europei - ha aggiunto
Valori - non sarà sufficiente ade-
guare la rete autostradale ma oc-
correrà sviluppare tutti i sistemi di
trasporto, stradale, marittimo, fer-
roviario,chenondevonoessereal-
ternativimafralorointegrati».


